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Il castello svevo di Bari in una immagina del primi Novecento. 
il titolo, Il malti del pescatori nel capotow pugliése 

Radiografia in negativo 
Chiuso ih un cassetto 
il Piano regionale di sviluppo 
Megamenti pochi e scadènti 
Calano le presenze straniere 
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Wt Una bancarotta che su­
pera i 2.000 miliardi d i debiti' 
fuori bilancio; un assessore re-
glpnaki, il repubblicano Diro. 
rarno Pugliese, che si dimette 
dalla giunta e un Intero appa­
rato amministrativo pratica­
mente congelato e termo da 
anni: e questo II ntratto attuale 
della massima autorità ammi­
nistrativa pugliese. Nessuna 
meraviglia allora se anche i| 
piano «I sviluppo lunatico del­
la Regione Puglia rimane solo 
sulla carta, anzi, in due ghiotti 
volumetti in carta patinata cu­
rati dal Centro italiano di studi 
superiori SUI turismo dell'Uni­
versità di Perugia. E si, perche 
l'assessore al Turismo, .Giu­
seppe Affatalo, Un piano di la­
v o » lo possiede già da un 
petto e, francamente, il -do*. 
sin» prodotto dall'equipe del 
prof, Giovanni Peroni, che di­
rige Il Cehlro sludi, e sistema­
ticamente Ineccepibile. Non 
.solo è un censimento sulle 
preferenze, sulla tipologia è la 

• spesa media del turisti in Pu-
g l k ma è un'analisi sulla 
struttura e la dinamica del tu-
rìsmo. Vi si legge "un Identikit 
dal visitatore sragionale, una 
radiografia della ricettività al­
berghiera e delle risone' terri­
toriali e storiche di una regio­
ne-come la Puglia con un fat­
turata annuo, diretto in entra­
ta, cfi« iypera i I 600 miliardi 
ili lire. Poca cosa In conlfo'nto ' 
alle risorse naturali dé.lla re­
gione; polche non si è ancora 
provveduto * potenziare l'ot­
tima « gli Investimenti nel set­
tore. Un dato pera, confortan­
te rispetto al .servizi «sposti 
nella «vetrina- turistica- Ma sia-

mp ancora lontani dai livelli 
1 minimi. Ne è una prova l'Irrile­

vante componente turistica 
stranlera-rispetto a quella no­
strana' solo 11.10,4* del lun-
smo pugliescna il passaporto 
straniero Un flusso assai in­
soddisfacente se si pensa che 
Sii stranieri rappresentano 11 

B,6S% dille presenze regi­
strate in Italia, già nel 1985, e 
il 22,27% di quelle denunciate 
dall'Intero Mezzogiorno. 

•D'altra pane e evidente il 
rallentamento della funzione 
trainante dei centri pugliesi 
prettamente turatici Per 
esempio, dalla meta degli an­
ni 70, la ricettività alberghiera 
si « incrementala nei capoluo­
ghi di-provincia, rimanendo 
immutata nelle numerose lo-
calita,lun«!lche.clre da tempo 
avevano comincialo a decol­
lare sulla scia, di una certa no­
torietà I centri storici di Vie­
ste, Peschici, Otranto ed altre 
stazioni della costa Ionica e 
dell'area del Trulli e delle 
Grotte sono rimaste nel limbo 
della semimalunta e rischiano 
preoccupanti processi Involu­
ti» 

£ questo 11 quadro entro cui 
naviga II turismo pugliese, An­
zi, naviga poco se è vero che 
un nodo centrale del mancato 
incremento dell'industna-turi-
smo e la questione dei tra­
sporti GII operatori, gli esperti 
del settore, gli studiosi, con­
cordano all'unisono' la caren­
za dei trasporti e II maggior 
ostacolo allo sviluppo. «Non 
va sottovalutato II dato negati­
vo del rapporto Ira arrivi e 
presenze - adorna Nicola Di­
nd i , consigliere regionale co­

munista - , In sostanza dimi­
nuisce il numero del giorni 
che il turista si ferma in una 
località, diventa quindi impor­
tante la convenienza dei tem­
pi di percorrenza dei servizi di 
trasporto per raggiungere il 
luogo di vacanza Vqgko.dire 
che è assurdo pensare-ad un 
turista europeo che, per rag­
giungere il Gargano, deve con 
l'aereo fare scalo a Milano, 
Roma, Ban e poi impiegare al­
tre quattro ore viaggiando in 
pullman per arrivare a Vieste 
o a San Giovanni Rotondo». 

In realta la Puglia rischia di 
restare fuori dal mercato pro­
prio a causa delle carenze nei 
collegamenti aerei, ferrovìan, 
mandimi e anche stradali. Al­
cuni dati: l'aeroporto di Ban 
attende la realizzazione della 
nuova aerostazione e il com­
pletamento della pista, quello 
di Foggia è scadente nei sena-
zi e menterebbe l'aumento 
delle linee a supporta dell'atti­
vità tunstlca del suo entroter­
ra Solo a Brindisi c'è un'aero­
porto degno di questo nome 
con un traffico crescente e 
complessivamente ben attrez­
zato. Nell'ambito del traffico 
di 3" livello un'offerta integra­
tiva potranno offrirla, se attiva­
ti, gli aeroporti di Granaglie e 
Gattina. I porti di Barletta, 
Monopoli, Gallipoli e della 
stessa Bari offrono buone po­
tenzialità, ma i progetti riman­
gono nei cassetti mentre è an­
cora Brindisi, il suo porto, a 
smaltire il movimento più 
grosso- annualmente oltre 
800.000 passeggeri e 200.000 
auto attestano il porto brindi­
sino al I" posto In Italia per i 
collegamenti Intemazionali. 

Tanta carne a cuocere, 

dunque, ma I cucinieri osten­
tano una lentezza disarman-
te.La stessa vicenda dello Sta­
dio di Bari che sta costando 
oltre 120 miliardi, senza che 
siano sviluppati i servizi di 
supporto necessari, ne è una 
testimonianza. In realtà la cul­
tura del tunsmo come investi­
mento non cére quando timi­
damente appare -viene soffo­
cata sotto i colpi del piani ur­
banistici in odore di cemento 
speculativo. Pfer Simone Di 
Cagno Abbrescla. presidente 
del Consorzio operatori turisti­
ci, si tratta di valorizzare la 
professionalità degli operatori 
verso lo sviluppo, dlnuove atti­
vità terziarie In linea con le re­
centi scelte politiche emer­
genti a livello intemazionale. 

E II mare? Riesce la Puglia a 
vendere se stessa cóme regio­
ne di mare?'Sembra proprio 
di no. C'è infitti un aumento 
del turismo'dell'entroterra a 
scapito di-, quello balneare. 
Nessuna meraviglia se poi si 

scopre che sono 66 i Comuni 
costieri sprovvisti di depuratori 
e che dalle foci del fiume Bl-
(emo, al confine col Molise, fi­
no a Letica ci sono 650 chilo­
metri di costa adriatica che ri­
schia il collasso sommersa dai 
liquami degli scarichi civili. 
Resta II richiamo delle delizio­
se isole Tremiti, del Gargano e 
del Salerno, ma anche in que­
ste zone non mancano I pro­
blemi, soprattutto non si con­
ciliano tunsmo e difesa del­
l'ambiente. Mancano Intatti gli 
adeguali «punti di raccolta» 
degli escursionisti che inten­
dono accedere alle cale e alle 
splaggette, In compenso» nel-
risola di San Domino c'è una 
discarica a cielo aperto. 

Il rischio più immediato ed 
evidente quindi - salvo l'Intro­
duzione di correttivi legislativi 
- e che II prodotto lunslico 
•mede In Puglia- perda imma­
gine e compenti™» sul mer­
cato europeo. Soprattutto per­
ché gli itinerari turisuci-cultu-
rall sono ancora sulla carta... 

Continua l'escalation: ottimi cartelloni, «big» e innovazione 

PètruzÉelli teatrosenza frontière 
s a È stato il teatro Pelmzzel-
II con «Il Barbiere di Siviglia» a 
rappresentare l'Italia alla pre­
stigiosa manifestazione «Italia 
Viva» organizzata dall'amba­
sciata italiana in'Brasile. Nei. 
team di San Paolo e Rio de Ja­
neiro l'opera di Rossini ha te­
nuto banco per la originale in­
terpretazione data da Dano 
Fo che ne ha firmato, la règia. 
Il connubio tra Fo e il Petruz-
zelli è l'ultima trovata di Ferdi­
nando Pinlo, 41 anni, presi­
dente dell'Ente teatro Petruz-
zelli La traslerta in terra brasi­
liana del «Barbiere» rossinia­
no, contaminato dal frastuono 
da commedia dell'arte tanto 
carp a Fo, 6 II fiore all'occhiel­
lo della programmazione '89 
della massima autorità 'lirica 
della Puglia - ' 

Ferdinando Finto, trasalirò. 
commissario dell'Opera di Ro­
ma, ha dato indubbiamente 
una svolta agli onzzonti ope­
rativi del Petruzzelli* un teatro 
capace di contenere le .ultime 
tendenze artistiche accanto a 
proposte più -tradizionali. 
Vanno in tal senso le iniziative 
degli ultimi dieci anni che 
percorrono in lungo e In largo 

le più disparate esperienze 
del mondo o t t a n t a , della 
musica, del teatro','della linea 
e anche del cinema. Cinto in­
somma le ha prayaie, tutte vin­
cendo quasi sempre le sue 
scommessejÉml^do a Ban 
artisu d ie nojvavevano mai 
superato la linea di Roma, as­
sicurandosi presenze esclusi­
ve di caràrurstfttwnazionale 
come RolandTetjt-Rudolf Nu-
reyev, Natalia MaKarova, Paul 
Taylor, il BerllnérEwemble, il 
UvingThealr&BdtacloDe Fi­
lippo, CarnpCTBeW. tanto 
per citarne alcune da una lista 
interminabile,..^! Jjetruzze'' si 
punta anchev'alle moderne 
tecnologie attraverso le regi-
«razioni- audiovisive degli 
spettacoli e la produzione di 
videocassette <a basto costo 
corredate-da.lnlervtste agli ar­
tisti Nella stessa direzione il 
tentativo di creare un filo di­
retto tra la Scala e il Pelruzzel-
li attraverso un, arcuilo inte­
grato dell'Italie! cgl;ètuaro in­
tento di pqrtarVle "rappresen­
tazioni di qualità nei team di 
provincia. E poi il solito pro­
blema economico e il tentati­
vo di giocarsi la carta delle 

sponsorizzazioni, dei capitali 
privati. 

La stagione '88-'89 è di allo 
livello: «La Cenerentola» di 
Rossini, «Aida» e «La Traviata» 
di Verdi, «L'elisir d'amore» del 
Donizetti, ma soprattutto la 
rassegna Teatrodanza con 
Martha Graham Dance Com­
pany, il coreografo Maurice 
Béiart per finire con 1! Lyon 
Opera Ballet che II 9 e 10 giu­
gno presenterà -Cendrillon» di 
ftokofiev 

Furono due commercianti, i 
fratelli Petruzzelli, che ai pnmi 
del 1900 vollero il teatro più 
grande d'Italia e (u l'ingegner 
Angelo Messem a concepirlo 
come un -ibrido» polivalente. 
PuO contenere 3000 persone e 
architettonicamente sintetizza 
lo stile italiano ( I palchi) e 
quello francese (le gallerie): 
un compromesso della bor­
ghesia che mantiene il pro­
prio «status symbol* acco­
gliendo, nello stesso tempo, le 
classi popolan nelle gallerie e 
negli ordini supenon. Oggi, re-
gisU cantanti e atton, fanno la 
fila per calcare il palcoscenico 
del Petruzzelli 

nsr. 

Anche qui si impone ormai un salto qualitativo delle aziende 

formato femiglia 

Sotto il segno di Federico II 
tra storia, arte e gastronomia 

Lo «swevo nel piatto 
SILVIO T I O T 

• a l La Puglia delle sagre, dei 
«piatii tipici». delle leggende 
medioevali la si racconta par­
tendo sempre dal Gargano fi­
no ad arrivare alle estremità 
del Leccese. Trattandosi di un 
percorso tutto in discesa mul­
ta persuasivo per la pigrizia di 
chi scrive che poi, tranquilla­
mente, risale iri'aereo e chi si 

, « visto si « visto. Guida ufficia­
le di ogni viaggio gastronomi-
co-culturale è sempre lui: Fe­
derico II di Svevia. L'imperato­
re svevo e sempre- presente 
con la sua immagine icono­
clastica .stampata ovunque-
nelle chiese,' nei castelli, sui 
lovaglfolihi dei ristoranti e per­
fino sulle guide turistiche. Che 
al biondo imperatore piaces­
sero le lettere, la musica e le 
belle donne è cosa risaputa 
Chi avrebbe pero immaginato 
che fosse stato proprio lui il 
maggiore ispiratore delle tra­
dizioni culinarie pugliesi? Eb­
bene si. fu Federico il tedesco 
a definire.l'assetto regionale 
della Puglia, a decidere che 
nella regione dovevano esser­
ci tre modi di- mangiare la­
sciando la sua Germania a 
masticare wurstel e patate. FU 

nel lontano 1222 che una bel­
la mattina, senza neppure ra­
dersi, dal bordo della sua pi­
scina del castello svevo, di­
stinse la Terra di Bari dalla Ca­
pitanala e dalla Terra di 
Ottanta Tre cucine ben di­
stinte,, differenziale per ingre­
dienti, L'agi» e uno dei com­
ponenti, forse il principale, 
della diversificazione culina-
na: un prodotto economico 
che era usato per gli aborti 
clandestini e per scacciare i 
vampiri. Man mano che si 
scende dal Tavoliere alla pe­
nisola salenuna la sua presen­
za si fa meno massjccla per 
mettendo agli antiche Reticeli 
di concedersi al bacia Al suo 
posto subentra la cipolla. Tipi­
ca la zuppa di pesce alla galli-
polina che praticamente e fal­
la di cipolle condite col pe­
sce. 

Ma partiamo dal Nord, da 
San Severo, famosa per il vino 
bianco, rosso e rosso-rosalo, 
fino al lago di Lesina ricco di 
anguille. I piarti tipici della zo­
na sono le «orecchiette», I 
••roccoli» e le >fraicatelle». Vi­
sitare Vieste è d'obbligo per 

fare il pieno e assaggiare la 
pasta al sugo di seppia, le 
•spiedate» e le grigliate di pe­
sce. Da non perdersi assoluta­
mente le note TremiU ricche 
di grotte e di leggende. Qui 
apprezzate la squisita zuppa 
di tartaruga innaffiata dal deli­
cato vino locale, assicurando­
vi che nei dintorni non ci sia­
no quelli del VÌVI' Nella Fore­
sta Umbra, riserva di caprioli e 
bracconiun, il menù e ^ base 
di funghi, verdure e cacciagio­
ne. Sempre nel Gargano, a 
Mattinata, zona di reperti ar­
cheologici, assaggiate la 
ciambotts», zuppa di pesce 
alle cipolle e poi tate una so­
sia a Foggia con il suo museo 
archeologico. Qui ritorna 
d'obbligo mangiare gli «slra-
scinati-, 

Federico 11 ha lasciato nella 
cattedrale di Lucerà la sua ta­
vola da pranzo e la tradizione 
di un dolce: «le keppete». Si 
narra che questo dolce faces­
se impazzire la regina Bona 
Sforza, moglie di Ladislao I re 
di Polonia e che, alla morte di 
lui. la Bona Sforza ordino una 
cassa piena di -keppete» per 
consolarsi. Come tutte le sto­
rie trovate sui depliant turisti­

ci, anche questa * sicuramen­
te falsa alla riessa maniera 
della leggenda che accompa­
gna il gustoso 'sanguinacelo» 
di Lecce, che dicono sia servi-

. to, tre secoli fa, come merce 
di scambio per ottenere dai 
brindisini una dette colonne 
terminali della via Appia. An­
che la pasta si circonda di mi­
steriose storie: nel 1647 a Bari 
si scateno persino una rivolu­
zione contro I dominatori spa­
gnoli che la usavano per lare,» 
le collane. | 

Proseguendo verso Andrla? 
vi ritrovale nel 1503 quando n 
derby ai -dilaniava disfida di 
Barletta. Qui ogni anno, l'ult-
ma domenica di luglio, si rie-;, 
veca la storica rissa.Centinala 
di figuranti in costume cin­
quecentesco se le danno di' 
santa ragione. Federico II ha 
mollo a cuore Allarmila e la 

. bellissima cattedrale latta co­
struire dallo svevo per lare un 
dispetto al vescovo di Gravina. 
Sull'ingresso ci sono due ma­
gnifici leoni di pietra, uno * 
tale e quale a luL 

Gli itinerari turistici riserva­
no splendide sorprese: «le 
specchie» sono rrwriurneruj 
megalKlcl eretti dal cotoni an­
tichi ai confini tra le province 
di Bari, Brindisi e Taranto. 
Della stessa natura tono I Me» 
nhh- e infine I Dolmen, tombe 
megalltlche nelle quali finiva­
no i guerrieri morti ammazza­
ti. , 

• Ma spostiamoci nella tona 
di Brindisi che Federico chia­
mo -La figlia del sole», h ago­
sto nella cittadina di Oria et 
organizza una lesta che ricor- , 
da quella voluta dall'Impera­
tore per II completamento 
della «fabbrica» del entello. 
Non manca il corteo storico e 
il torneo di briscola trai rioni. 
Ancora una festa estiva vi at­
tende a Ostuni con la classifi­
ca cavalcata di Sant'Oronzo' 
per scortare la statua miraco­
losa che salvò la popolazione 
dalla peste e dalla mnceario-
ne in prima divisione. Beco 
che si toma a mangiare e il 
piatto forte è la «melariianatat 
ma nei ristoranti potete ordi­
nare buone lasagne alla bolo­
gnese. Per finire in bellezza o 
in ospedale, vino che mangia­
te da San Severo, non ruta 
che gustare le prelibate ostri­
che di Taranto. Le migliori si 
trovino nei pressi del cosid­
detto «Anello di San Cataldo», 
un profondo vortice marino 
visibile dalla superiict. Giunti 
alla line del viaggio si passe 
alle diete Ipocaloriche e tra 
quindici giorni ci si ritrova tutti 
sul Gargano e si riamiincla. 
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Ristorante LA MONGOLFIERA 

f a i Ih Italia, « d i 100 miliardi 
annui il fatturato dell'agrituri­
sti», con ,«500 aziende che 
mettono , a disposizione 
70.000/postl letto e assorbono, 
m l f dUrata di 80/90 giorni 
all'anno circa 6000000 di 
nMaenze interessando 
|XJ000 persone, ll,cui 40% e 
dustlluitO da turisi! stranieri 
irritile*effettivo (al netto di 
qrierljrU gestione, fiscali e inte-
ntsippassrvi) e solo di 40 mi-

I circa. Una cifra esigua, 
lajche è destinata a salire, 

•attuilo nelle regioni men­
ali, con potenziatila non 
nadeflniblll 

f ' ia , Puglia, vhv attualmente 
' >1ase di crescita) Nel suo 

catalogo non mancano il ma­
re, i centri d'arte e le terme, 
ma sono assenti I servizi che 
possono valorizzare le zone 
rurali. Ancora una volta in Pu­

glia il vero problema è la dife­
sa e la valonzzazione dell'am­
biente -L'agritunsmo è opera­
zione di politica agrana, ma 
anche di politica dei servizi, di 
politica ambientale e territo­
riale-, afferma Roberto Polo 
dell'Associazione tunsmo ver­
de In realtà l'agritunsmo vive, 
e in maniera più'accentuata, i 
medesimi problemi del tun­
smo in generale «L'esperien­
za di questi anni - coht.'nua 
Roberto Polo - dimostra che 
l'agriturismo si sviluppa nelle 
aree in cui è già affermato il 
turismo, purché non sia turi­
smo di massa devastante 
l'ambiente e realizzato per 
grandi strutture ricettive-

In Puglia le aziende che tor­
niscono servizi di agntunsmo 
sono ancora troppo poche e 
spesso somigliano molto pio 
ad agglomerali polivalenti con 

Via Omodeo, 51 - Tel. 41.00.77 Pbx Telex 810405 
agncampeifóio. turismo eque­
stre e perfino cenmome nu­
ziali Questa scelta è una ne­
cessità dovuta alla difficile 
commercializzazione al di 
fuon del target delle famiglie e 
dei gruppi aziendali e circoli-
siici organizzati Del resto è il 
pericolo che si corre per tutti i 
prodotti che non sono di mas­
sa 

Chi fa agntunsmo in Puglia7 

Da una indagine, compiuta 
dal professor Giovanni Canna­
la per conto del Consorzio 
delle associazioni agnturlstj-
che. emerge un ntratto preci­
so dell'amante di agnfunsmo 
e delle motivazioni della scel­

la agntunstica. Si tratta di sog­
getti coniugati, che preferisco­
no fare agriturismo con I inte­
ra famiglia, e sono sostanzial­
mente fomiti di buona cultu­
ra Le categorie più interessate 
sono gli impiegati è i dmgenti 
Chi gestisce le aziende e or­
mai di fronte a una scelta pre­
cisa o alza lo standard quali­
tativo dell'offerta, o chiude È 
infatti necessario tenere conto 
che l'imprenditore agricolo e 
Il coltivatore giungono da atti­
vità. quali appunto le coltiva­
zioni e l'allevamento, che si 
discostano molto da quelle ti­
piche dell'offerta ricettiva agri­
turistica È pur vero che le 
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aziende considerano «ospite p 
pagante» e non «cliente» Tu-
tente di agntunsmo, ma ciò 
non toglie che si approda alla 
vacanza In campagna, oltre a 
un ambiente salubre, si aspet­
ta di trovare comfort adeguati 

Ancora una volta emerge la 
questione dei servizi i colle­
gamenti e le politiche di dife­
sa ambientale In Puglia l'agn» 
tunsmo è regolato dalla legge 
regionale n 34 de) 22 maggio 
.985. una legge quasi del lut­
to inapplicata Le associazioni 
di categona la ritengono or­
mai superata e sono impegna­
te ad ottenere condizioni legi­
slative di maggiore certezza 
per il comparto agrituristico. 
Al centro delle richieste, ap­
punto, la questione dei servizi, 
la programmazione e la pro­
mozione professionale. 
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